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Festival internazionale Marcello Mascherini, tutto è pronto per la partenza 
della quindicesima edizione. Il 2024 si chiude con il raggiungimento di 
questo importante traguardo che nel 2010, quando abbiamo dato il via 
alla manifestazione culturale dedicata al teatro amatoriale, nessuno di 
noi avrebbe mai potuto dare per scontato.

I meriti non sono soltanto dei promotori. Se siamo riusciti ad ottenere 
questo risultato è sì grazie al lavoro dei componenti del Direttivo del 
Comitato Provinciale della FITA di Pordenone che si sono susseguiti 

negli anni, ma anche  delle Amministrazioni comunali di Azzano Decimo e Pasiano di 
Pordenone che hanno creduto, e continuano a sostenere, questa nostra iniziativa e, non 
ultimo, delle due associazioni artistiche del territorio, Proscenium Teatro e il Teatrozzo, 
che collaborano attivamente nell’intera organizzazione, dalla selezione degli spettacoli 
all’accoglienza delle compagnie e del pubblico.

In cima alla lista dei ringraziamenti però compare il nostro artista Dante Turchetto che 
ha creato per noi la “Foglia della magia”, scultura in bronzo simbolo del nostro Festival. 
Ci unisce una solida relazione di stima e amicizia reciproca: ogni anno ci rende partecipi 
alla nascita dell’ambito premio, concedendoci la possibilità di partecipare alla fusione dei 
bronzi.

Nel corso di queste prime quindici edizioni di Festival Mascherini abbiamo scoperto realtà 
teatrali provenienti da tutta Italia con le quali abbiamo condiviso emozioni, esperienze 
e idee che ci hanno permesso di crescere artisticamente e umanamente. Con alcune di 
queste persone sono nate forme di collaborazione ed amicizia che vanno ben oltre al teatro.

Siamo sicuri che in questa e nelle prossime edizioni incontreremo ancora gruppi 
teatrali e persone altrettanto speciali che ci faranno vivere momenti indimenticabili di 
allegria e riflessione. Questi incontri sono magici perché fanno crescere noi “colleghi di 
palcoscenico” così come il nostro amato pubblico che sicuramente continua a seguirci, 
sempre più numeroso, con immutato affetto.

Forno a legna - da oltre 50 anni ci mettiamo il cuore
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Il teatro è essenzialmente dialogo, spazio di comunicazione, 
un’arte, insomma, squisitamente sociale nella quale 
convivono tutti i linguaggi artistici. La sua essenza sta 
nella suggestione che si crea nell’essere spettatori insieme, 
nell’essere pubblico, nell’essere una comunità. È in questo 
essere con altri che abbiamo la possibilità di conoscere 
il nostro io, attraverso il sogno che ci regala il teatro e la 
nostra capacità di percorrerlo insieme agli attori in scena. 
Nel silenzio di una sala possiamo ascoltare i nostri pensieri 
e restituirgli uno spazio per riflettere su di noi ma anche 
su chi ci circonda. Come dicevano gli antichi greci questa 
è la catarsi che il teatro ci regala, un atto di rinascita che ci 
concediamo ogni volta che ci sediamo aperti all’esperienza 
che ci farà vivere lo spettacolo in scena. Non stiamo 
parlando esclusivamente di divulgazione culturale ma di 
essenza dell’umano che nell’essere comunità di spettatori 
sviluppa una reciproca comprensione, ricerca la verità e 
sperimenta l’inclusione attraverso il rapporto che si crea fra 
platea e palco, nel quale le risposte alle nostre riflessioni 
sono autentiche e frutto del coraggio di guardarsi dentro. 
Ecco quanto il teatro è non solo utile ma significativamente 
sociale: grazie ai drammaturghi, agli attori, ai registi, agli 
scenografi, ai tecnici, possiamo confrontare idee azzerando 
le differenze culturali attraverso la comprensione della 
complessità  delle sfumature del mondo. Per questo il 
Festival promosso dalla Federazione Italiana Teatro 
Amatori – Comitato Provinciale di Pordenone è prezioso 
e arricchisce la nostra Città: aprire il sipario è aprire una 
finestra su sé stessi, sul nostro mondo, sul nostro tempo 
per uscire da ogni spettacolo pronti ad accogliere ciò che ci 
riserva la vita. Come Amministrazione di Azzano Decimo 
diamo il benvenuto anche quest’anno e ringraziamo la 
FITA e tutti gli attori e le professionalità che ci faranno 
vivere momenti straordinari nel nostro splendido Teatro 
Mascherini.

Anche quest’anno, puntuale con l’autunno, torna il Festival 
Internazionale del Teatro Amatoriale “Marcello Mascherini” 
che da 15 anni popola il nostro teatro Gozzi con una 
serie di serate divertenti e di ampio spessore culturale 
all’insegna del teatro amatoriale, dando vita ad una ricca 
staffetta di appuntamenti a teatro che si alternano tra i due 
comuni di Pasiano di Pordenone e Azzano X.  Per la nostra 
Amministrazione e per la cittadinanza tutta, quello del 
Festival M. Mascherini è diventato un appuntamento fisso 
ed irrinunciabile, che negli anni ci ha abituati a un livello 
sempre crescente degli spettacoli messi in scena. Aperto 
il sipario le emozioni sono molteplici ed è sempre bello e 
sorprendente perdersi tra le storie narrate dagli egregi attori 
che del teatro hanno fatto una passione, ancor prima che una 
professione. È quindi doveroso ringraziare la Federazione 
Italiana Teatro Amatori - Comitato Provinciale di Pordenone 
per l’impegno e la cura che dimostrano nella pianificazione 
e nell’organizzazione di questo evento. Il Comune di Pasiano 
di Pordenone, ancora una volta, è pronto ad aprire le porte 
del proprio teatro nella consapevolezza di regalare agli 
spettatori momenti arricchenti, capaci di sollecitare sorrisi 
ma anche pensieri e riflessioni sulla società di ieri e di oggi, 
trascorrendo delle piacevoli serate in compagnia che non 
potranno che concludersi nel migliore dei modi: esplodendo 
in un fragoroso applauso.  

Marta Amadio

Dott.ssa Martina Vendramini

Comune di Pasiano di Pordenone Comune di Azzano Decimo
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Cose turche narra la storia di una strana ‘banda di napoletani’ che, 
guidata da un tal Vincenzo Castellano, decide all’improvviso 

di cambiare stile di vita svaligiando un casinò del nord. Il gruppo 
non crede che il danaro dia la felicità ma pensa che, allontanando dalle 
tentazioni, consenta di essere onesti. Riuscirà la banda a diventare 
realmente onesta? La divertente vicenda si svolge tra intrecci, 
equivoci, gag esilaranti, espressi con semplicità da tutti gli attori ai 
quali è stato dato ampio spazio di azione e di dimostrazione artistica.
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compagnia TEATRALE: “IL TEATRACCIO” DI GROSSETO

di SAMY FAYAD  Luca 
"COSE TURCHE" 

Claudio Matta



	

Alberto Moscatelli

M etti insieme Riccardo De Mitri, “irreprensibile” sottosegretario 
del partito di maggioranza; Natalia, sua moglie, alla ricerca di 

attenzioni sensuali e desideri sopiti; Susanna, amante lussuriosa 
e appariscente; con l’aggiunta di Teodoro, suo marito e attore spiantato; un 
pizzico di Liliana, avversaria politica tenace e combattiva. Fai shakerare con 
forza a Mario Girini, imbranato e maldestro portaborse. Servi il tutto nella 
splendida cornice del Palace Hotel guarnita del suo integerrimo direttore 
e di due camerieri alquanto pittoreschi e ficcanaso. Otterrai un cocktail 
esplosivo che per essere digerito ha bisogno di qualche bugia. Ma ricorda: 
se devi dire una bugia… dilla grossa! E il risultato sarà una commedia 

ricca di divertimento 
dove situazioni 
paradossali, colpi di 
scena, gag, equivoci, 
battibecchi, imprevisti, 
s’incastrano alla 
perfezione in un ritmo 
incalzante tra porte che 
si aprono e chiudono 
freneticamente. 
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“Compagnia teatrale Teatroroncade ” di Roncade (TV)

di Ray Cooney trad. Maria Teresa Petruzzi
Per gentile concessione della MTP concessionari associati SRL - Roma

“Se devi dire una bugia, dilla grossa!”
OTTOBRE VENERDI



	

R ecenti ricerche scientifiche hanno definitivamente dimostrato 
che capire cosa pensi davvero una donna è difficilissimo. Se poi 

le donne sono due, l’impresa è praticamente impossibile. Se inoltre 
le due donne sono ex amiche (a cui la vita ha riservato destini molto 
diversi) che si ritrovano chiuse nella stessa stanza per risolvere un mistero 
assai complicato che rischia di cambiare per sempre (in peggio) le loro 
vite, allora l’unica cosa che resta da fare è... RIDERE. Battute esilaranti, 
ritmo frenetico, colpi di scena ed una nostalgica e strepitosa colonna 
sonora sono gli elementi di questa esilarante commedia che si dipana fra 
suspance e ironia, tranelli e bugie, incomprensioni e dissapori, mettendo 
a dura prova il rapporto tra le due protagoniste fino all’inatteso epilogo. 
Un giallo che non è solo “un giallo”, ma una scoperta, un incontro, uno 
scontro dell’universo femminile, delle sue diversità, delle sue meraviglie.
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COMPAGNIA TEATRALE  “LINEA DI CONFINE” DI ROMA

REGIA DI ROBERTO BELLI

"DUE DONNE E UN DELITTO" 
di VALENTINA CAPECCIuca 

C/o TEATRO GOZZI VIA ROMA 113



	

n esilarante spettacolo di Commedia dell’Arte firmato da Giovanni 
Giusto, con tutti gli ingredienti che hanno reso celebre lo stile del 

Teatro dei Pazzi: ritmo incalzante, comicità genuina e un crescendo di 
scenografici colpi di scena. Ma c’è di più! A sorprendere in questo spettacolo 
sono soprattutto gli attori, che si mettono in gioco in un esilarante scambio 
di ruolo, dando vita a una commedia brillante e più che mai coinvolgente. 
Madama Guidona è sull’orlo della disperazione: solo il matrimonio della 
figlia Prosperina con il nobile Erizzo potrà salvarla dalla rovina, dopo 
che il marito ha sperperato tutte le loro ricchezze, abbandonando madre 
e figlia al loro destino. In suo aiuto accorrono le “cugine di campagna”, 
Lopotola e Gaudenzia, chiamate a incoraggiare l’amore fra i due giovani, ma 

destinate invece a finir prede del 
galante Dottore, un personaggio 
misterioso, famoso per essere in 
grado di risolvere problemi di 
ogni natura. Il Dottore, infatti, 
vende a Madama Guidona un 
intruglio miracoloso, capace, 
a suo dire, di far esplodere la 
passione anche fra gli amanti 
più timidi e che, inevitabilmente, 
diventa l’oggetto del desiderio 
delle tre donne. Riuscirà l’amore 
vero a trionfare? 

U
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“ASSOCIAZIONE TEATRO DEI PAZZI” S.DONÀ DI PIAVE (VE)

TESTO E REGIA DI GIOVANNI GIUSTO

OTTOBRE VENERDI

"QUEL FREMITO D’AMOR" 

C/o TEATRO GOZZI VIA ROMA 113



	

na compagnia di “illuminati” attori abituati a recitare “all’improvviso”,       
s i riunisce sotto la guida del capocomico Orazio per portare, per la prima 
volta, sulla scena una commedia studiata. Il teatro di regia nascerà quasi 
cento anni dopo, ma Goldoni anticipa questa innovazione affidando ad 
Orazio il compito di stimolare la creatività degli attori. Le reazioni dei 
personaggi sono le facce della realtà scandite da paure, sogni, ambizioni 
e convinzioni. Così è facile pensare come la riforma goldoniana abbia 
scosso non solo il mondo del teatro, cambiandone per sempre le sorti, ma 
anche le singole vite di semplici attori. In questo momento di transizione 

traspare, via a via, sempre più netta 
la differenza tra il vecchio e il nuovo 
mondo. Anche la versione dello 
spettacolo proposto da La Graticcia 
punta a sottolineare questo, Lelio 
ed Eleonora, orgogliosamente e 
convintamente ancorati alla vecchia 
arte risultano effimeri: come dei 
fantasmi, dei personaggi usciti da 
chissà qual canovaccio e destinati 

a sparire con esso. A questi fa da contraltare Tonino, anche lui sembra 
un personaggio di qualche opera goldoniana, ma nonostante la tarda età 
dimostra la duttilità che contraddistingue i veri attori che meritano di 
resistere nel nuovo Teatro Comico. Così sulla scena è possibile riconoscere 
gli spiriti combattivi che si ritroveranno poi nelle commedie successive: la 
primadonna volubile, il misogino Petronio, il vecchio Tonino… altro non 
sono che lo specchio di una realtà, magazzino del teatro moderno.

U
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COMPAGNIA TEATRALE  "LA GRATICCIA” DI VERONA

DI CARLO GOLDONI

REGIA DI GIOVANNI VIT

"IL TEATRO COMICO” 



		

REGIA DI GIANNI LA CAMERA

      a commedia “Non ti pago” esplora il rapporto profondo tra superstizione 
e realtà nella cultura napoletana, in particolare attraverso il tema del 

gioco del lotto. Ambientata in un contesto dove il lotto rappresenta 
una speranza popolare, la commedia mette in scena il conflitto tra sogno 
e realtà, incarnato dal personaggio di Ferdinando Quagliuolo. Erede di 
una ricevitoria e ossessionato dal gioco, Ferdinando si scontra con il rivale 
Bertolini, sostenuto anche da sogni e apparizioni ultraterrene, in un intreccio 
che mescola commedia e dramma.La trama ruota attorno alla frustrazione 
di Ferdinando, che nonostante la sua devozione al lotto, continua a perdere, 
mentre Bertolini sembra destinato alla fortuna. Questo conflitto si intensifica 
quando un sogno di Bertolini porta alla vincita di una somma considerevole, 
che Ferdinando ritiene, grazie all’intervento dell’anima del padre defunto, 
gli spetti di diritto. La commedia si sviluppa così in un gioco di potere e 
credenze, dove la superstizione prevale sulla logica, e dove la cabala, i sogni 
e il rapporto con i morti diventano strumenti di negoziazione e conflitto.

Eduardo De Filippo, attraverso 
questa commedia, non solo 
rappresenta la cultura napoletana 
del tempo, ma riesce anche a dare 
vita a un’opera che oscilla tra la 
farsa e il dramma, mettendo in 
luce le tensioni familiari e sociali 
legate al passaggio di potere e 
all’eredità culturale. Ferdinando, 
con la sua testardaggine e la sua 
cieca fiducia nel potere dei sogni e 

delle maledizioni, incarna una Napoli intrappolata tra il desiderio di riscatto 
e l’incapacità di affidarsi alle istituzioni, rappresentando una critica sottile ma 
pungente della realtà sociale del tempo.

L   
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COMPAGNIA TEATRALE  "I COMICI DI TALIA” DI MARANO 
                                                                                                                      di napoli (NA)

DI EDUARDO DE FILIPPO
"NON TI PAGO” 

C/o TEATRO GOZZI VIA ROMA 113



		

ALLA SERATA DI GALA PARTECIPERÀ

CON GIGI MARDEGAN
in

STAND UP BALASSO
Di NATALINO BALASSO
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Vicina a te
come
nessun’altra.

Nelle serate di relax e nei momenti importanti,
noi ci siamo.
Più di una banca: siamo al tuo fianco 
per supportare i tuoi piccoli e grandi progetti.

bccpm.it


